
 
 
 

 

ACRONICA AMICA MIA 
di Pierpaolo Stracquadanio 

 
E fu mattina, e fu giorno, e fu notte. 
E fu tramonto, e fu sera, e fu luna piena. 
La sofferenza, mi ha marchiato, e solo un ricordo è diventata. 
Il sudore di un freddo inverno, tra la disperazione e l’odio. 
Mio Dio, forza della mia Speranza, 
perdonami da ogni peccato.  
Io sono il tuo Umile Servitore,  
“Invocabit me”, ogni tuo comando, sarà per me un vanto.  
“Invocabit me”, ogni tua gioia, sarà per me una gloria. 
T’imploro mio Divino Padre,  
che ogni mio gesto per te, mi dia la pace. 
Chiedo solo che Luna Rossa,  
finalmente infuochi la mia Dama Rossa e, 
sole a catinelle, tanto da infuocare il sentiero,  
delle Regine cattivelle. 
E fu mattina, e fu brezza d’estate, 
e finalmente mi sentì libero di Amare l’Amore, 
come Amo, il dolore di una donna, 
che vuole solo Amarmi,  
o il calore di una figlia, che vuole solo coccolarmi. 
E fu giorno, e fu luna piena, e fu gioia e fu magia, 
il sogno di un uomo è svanito via. 
Acronica, Amica Mia, 
Ogni giorno voglio solo Amare, 
e finalmente nessuno me lo può impedire, 
mi può a malapena provocare. 
Sono Io, L’Uomo che Gestisce i Miei Sogni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

L’INCANTO 
di Pierpaolo Stracquadanio 

 
Funesto, fui quando vidi l’alba, 
e disperato quando arrivò il tramonto. 
Come per incanto, quella giornata passo cantando. 
Seduto a battere le mie note d’amore,  
adulando ogni mio singolo momento,  
sognando la mia passione, 
e trascrivendo il mio Amore. 
M’incanto, poi canto, e di nuovo m’incanto. 
Ogni respiro di quello che scrivo, 
come per incanto diventava realtà.  
Il sogno di un uomo romantico, 
che ama la vita e soprattutto ogni vita, 
come per incanto,  
diventa solamente un vecchio rimpianto. 
M’incanto, a guardare muovere la penna, 
che la mia mano con vigore trascina, 
vedo un uomo che scrive, sono io,  
poi come per magia, un incantesimo mi porta via. 
Regine e reginelle, voi tutte siete belle, 
la mia poesia è una magia, 
e solo Amore, voglio dare e portare via. 
M’incanto, poi mi sveglio, 
e per magia, scrivo questa poesia, 
e non vedo l’ora di correre via, 
tra le braccia e il calore, 
di chi vuole il mio Amore. 
 


